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Il Pd chiede rispetto agli alleati
Dopo le critiche di Sel al percorso: «Polemica inopportuna»

■ Mentre le diplomazie sono
al lavoro per allentare le tensioni
seguite all’esito della consulta-
zione dei circoli di martedì sera,
il Pd deve anche fare i conti con
gli attacchi di Sel al percorso dei
democratici verso le primarie di
coalizione definito uno stile del-
la vecchia politica.

Sono il segretario provinciale
del Pd Vittorio Silva e quello citta-
dino Christian Fiazza ad aver
preso ieri carta e penna per repli-
care ai vendoliani: il Pd, scrive
Silva in una nota, «ha avviato con
le forze politiche che sostengono
l’amministrazione un percorso

di confronto ampio e articolato,
con l’obiettivo di arrivare a sigla-
re un programma condiviso a so-
stegno del candidato alla carica
di sindaco» che verrà scelto con
le primarie di gennaio. «Al con-
tempo le singole forze politiche
stanno legittimamente discuten-
do al proprio interno per la defi-

nizione dei contenuti program-
matici e la designazione dei pro-
pri candidati alle primarie».

«Il Pd guarda con grande ri-
spetto», aggiunge Silva, «al dibat-
tito in corso nelle formazioni po-
litiche che fanno riferimento al
centrosinistra, al contempo au-
spica che da parte degli alleati sia

tenuto lo stesso atteggiamento
nei confronti del percorso politi-
co avviato dal Pd, improntato al-
la massima trasparenza e demo-
crazia». «In questa importante fa-
se di costruzione dei presuppo-
sti per confermare il centrosini-
stra al governo di Piacenza, trovo
decisamente inopportune pole-

miche e prese di posizione im-
prontate alla conflittualità. Sa-
rebbe assai più utile che tutti ci
sentissimo ugualmente impe-
gnati nel comune obiettivo di in-
dividuare il programma più a-
datto alle esigenze dei piacentini
e il candidato più competitivo».

Fiazza, da parte sua, parla del-
le assemblee dei circoli come di
«storico momento di crescita e
maturazione politica del partito
e della città tutta». E gli iscritti al
Pd «sono liberi e pensanti citta-
dini appartenenti di diritto alla
famigerata "societa’ civile"».

■ “Cento per Gianni”. Sotto-
titolo: “Perché proponiamo
D’Amo alle primarie del cen-
trosinistra”. Segue una cartella
di testo (v. a pag. 59) con le mo-
tivazioni dell’appoggio al lea-
der di Cittàcomune, attuale
consigliere comunale di mino-
ranza sotto le insegne di Pia-
cenzacomune, ma oggi inten-
zionato a giocare la partita del-
le elezioni comunali di prima-
vera prossima nella coalizione
di centrosinistra da cui si era
staccato nella seconda metà
del primo mandato del sindaco
Reggi (iniziato nelle file dei Ds)
in polemica soprattutto su al-
cune scelte urbanistiche come
la pratica dell’ex Acna (prima
versione) e il palazzo unico de-
gli uffici comunali.

In calce le cento firme di so-
stenitori, tra cui spiccano quel-
le dell’ex sindaco Giacomo Va-
ciago, di assessori della sua
giunta come Mino Politi, Mar-
co Arcelli Fontana e Chicco
Berté, di un altro protagonista
di quella stagione quale Sandro
Miglioli, e poi dello scrittore
Piergiorgio Bellocchio, dell’ar-
tista Giorgio Milani, dell’opera-
tore culturale Paolo Maurizio
Bottigelli, dell’ex segretario del-
la Cgil Gianfranco Dragoni, del
sindacalista Cgil Lino Lovotti,
del dirigente di Legacoop Ste-
fano Zanaboni, del direttore del
Sert Antonio Mosti.

Uno spiegamento di forze
che dimostra come D’Amo e i
suoi facciano sul serio. E come
la sua candidatura a sindaco al-
le primarie possa creare più di
un grattacapo nella coalizione.
Si spiegano forse così i segnali
di nervosismo che subito si so-
no colti dopo l’annuncio uffi-
ciale che D’Amo correrà alle
primarie (v. Libertà di giovedì),
candidatura che sarà formaliz-
zata quest’oggi alle 18 a un

convegno all’auditorium
Sant’Ilario.

«Abbiamo appreso dalla
stampa locale della presenta-
zione pubblica della candida-
tura di Gianni D’Amo», si legge
in una nota diffusa ieri dall’Ita-
lia dei Valori e da Sinistra, eco-
logia e libertà: «Se da una parte
valutiamo positivamente ogni
interesse per il progetto del
centrosinistra, dall’altra non
possiamo che rimarcare quan-
to sia singolare il fatto che un
autorevole esponente dell’op-
posizione aspiri a fare il sinda-
co del centrosinistra. Nei pros-
simi giorni tenteremo di capire
meglio il significato politico di
tale posizione, tenuto conto
che ad oggi non vi é stato alcun

confronto proprio con quella
coalizione di cui il consigliere
D’Amo si presenta come po-
tenziale leader».

Un messaggio chiaro, che, da
quanto si è appreso, ha fatto
saltare un incontro che ieri se-
ra era in programma tra D’Amo
e le segreterie del centrosini-
stra.

A firmare la nota di Sel e Idv
doveva esserci anche Rifonda-
zione comunista che risulta
però essersi tirata indietro. Il
segretario provinciale del Prc,
Roberto Montanari, ha com-
mentato così: «In questa fase a
noi interessa il primo passag-
gio cioè definire il perimetro
programmatico, discutere delle
linee generali alle quali dovran-

no attenersi coloro che faran-
no parte della coalizione. Pri-
ma si definiscono i contenuti e
poi gli attori della coalizione,
qualunque altro ragionamento
sulle primarie è prematuro». Le
obiezioni mosse a D’Amo da
Idv e Sel, secondo Montanari,
«riguardano più il metodo,
pongono problemi di collegia-
lità e condivisione delle scelte».

Quanto al leader di Cittàco-
mune, ieri ha fatto presente di
«voler correre col centrosinistra
di cui sono notoriamente e-
spressione e l’intenzione è risa-
puta da tempo, non mi sembra
che questa sia una fase in cui si
debba discettare di perimetri».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

L’Udc:correremo alla guida del Terzo Polo
Il neo segretario Carini: «Nessuna alleanza e un portacolori della società civile»

passato. Del resto, il curriculum
di Carini è molto simile a quello
del segretario uscente, dal pun-
to di vista politico. Imprenditore
della ristorazione, 55 anni, ha
cominciato il suo percorso nella
Dc della corrente Fanfani pro-
prio al fianco di Gallini, seguen-
dolo poi in Forza Italia nel 1994

■ Concorrere alle comunali da
sola come primo partito del ter-
zo polo, puntando ad almeno il
10 % dei voti e con un candida-
to sindaco proveniente dalla so-
cietà civile, nonché ridare slan-
cio all’attività della Provincia.
Per quanto concerne il panora-
ma nazionale gli obiettivi riguar-
dano un rinnovamento del Pae-
se attraverso il sostegno all’eco-
nomia, ai giovani ed alle famiglie
in difficoltà.

Ecco come sarà la nuova Udc
del neosegretario provinciale
Gianguido Carini, che proprio
ieri ha preso il posto di Pier Pao-
lo Gallini, diventato a sua volta
presidente del partito. Capeg-
gerà la lista “Uniti con Gallini”,
che nelle intenzioni dei rappre-
sentanti ha l’obiettivo di mante-
nere intatta la continuità con il

e uscendone nel 2006 per dare
vita a una corrente che com-
prendesse le esigenze degli elet-
tori moderati di destra e di sini-
stra: «Ora mi ritrovo a capo del
direttivo di un partito che vuole
far uscire il paese dalla crisi, in
linea con la guida precedente.
Sono orgoglioso di essere stato

scelto tra tanti candidati seri».
Il nuovo direttivo (61 membri)

è stato eletto ieri sera nel corso
delle nomine ufficiali tenute al
Parkhotel, anticipate in mattina-
ta dallo stesso Carini insieme a
Gallini e a Bruno Cassinari. Dira-
mati anche i nomi per il consi-
glio regionale e nazionale.

Sulle prossime comunali il
leader ha già le idee chiare:
«L’Udc correrà senza alleati, con
una sola lista rappresentante del
terzo polo e con un nostro can-
didato sindaco che sceglieremo
in futuro, probabilmente un
membro della società civile. Su
possibili accordi futuri, siamo
propensi a un dialogo con i mo-
derati, ma non certo con chi non
è in linea con noi come Idv e
Rifondazione».

E in merito alla Provincia Ca-

In cento per D’Amo
L’altolà di Idv e Sel
Pioggia di firme per la sua candidatura alle primarie
Dipietristi e vendoliani: strano, sta nell’opposizione

Da sinistra,Bruno Cassinari,Pier Paolo Gallini,Gianguido Carini (foto Cravedi)

I partiti verso
le comunali 2012

Gianni D’Amo (Cittàcomune)

In coalizione sì o no,resta
coperta l’Italia dei Valori
Freda: «Scelte premature, prima i programmi»
Tensioni nel partito, ma il segretario smentisce
■ (guro) Nulla è scontato. Il
posizionamento dell’Italia dei
valori rispetto alle elezioni co-
munali della primavera prossima
resta un enigma. Il partito guida-
to da Sabrina Freda ha intrapre-
so il percorso di confronto politi-
co-programmatico con le forze
di quel centrosinistra con cui è al
governo di Palazzo Mercanti, e
d’altra parte sta facendo un pez-
zo di strada anche con il neona-
to movimento civico di Umberto
Fantigrossi che intende correre
alle elezioni, ma ancora non ha
chiarito se dentro o fuori dal cen-
trosinistra, anzi, i segnali manda-
ti sin qui sembrano portare più
fuori che dentro. Nulla di strano,
a sentire la Freda, è tutto «in per-
fetta coerenza con la linea che ci
siamo dati».

L’altra sera i dipietristi piacen-
tini ne hanno dibattuto all’inter-
no del coordinamento provincia-
le. Una discussione spigolosa, da
quanto risulta a Libertà, con
un’ala del partito che preferireb-
be da subito un’adesione convin-

ta ed esclusiva al percorso della
coalizione. Divergenze che il se-
gretario smentisce. «C’è coesio-
ne sulla linea che abbiamo scel-
to», dice la Freda, «vale a dire di
avere questo percorso che non
parte dal nome del candidato,
ma promuove incontri pubblici
con persone della società civile».

«Prematuro», dunque, sapere
oggi se l’Idv parteciperà alle pri-
marie con un suo candidato, se
ne sosterrà uno indicato da altri,
o se correrà alle elezioni in solita-
ria avendo magari come unici
compagni di viaggio i civici di
Fantigrossi. «Prima vogliamo ca-
pire quali sono i programmi in
campo», spiega il segretario: «Se
potremo riconoscerci su un can-
didato già sulla piazza lo appog-
geremo, se risulterà un profilo in
grado di tenere alta questa nostra
bandiera innovativa partecipere-
mo alle primarie con lui. Stare
fuori dalla coalizione? E’ prema-
turo rispondere, ancora non si è
capito qual è il perimetro pro-
grammatico».

rini assicura «una collaborazio-
ne proficua con Trespidi per ri-
lanciarne il programma, in pri-
mis lo sviluppo economico».

Soddisfazione da parte di Gal-
lini, che lascia il timone dopo
quasi 4 anni: «Con questa scelta
abbiamo garantito una conti-
nuità. Ora ci concentreremo sui
programmi futuri che potrebbe-
ro variare, dipende se il paese
andrà alle politiche oppure no».

Gabriele Faravelli
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